
Montepremi • 3.893.641,24 5+stella

Nessun 6 Jackpot   € 25.244.852,45 4+ stella € 32.357,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.519,00

Vincono con punti 5 € 48.670,52 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 323,57 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 15,19 0+ stella € 5,00

Nazionale 24 39 8 68 45
Bari 22 59 62 15 17
Cagliari 65 82 30 68 87
Firenze 3 43 23 13 11
Genova 30 6 54 3 5
Milano 27 22 13 79 6
Napoli 2 1 36 14 85
Palermo 83 56 49 46 74
Roma 48 57 82 16 14
Torino 84 59 83 38 81
Venezia 44 46 43 63 54

lotto
I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

3 12 38 50 54 55 19 74

10eLotto
1 2 3 6 22 23 27 30 43 44

46 48 56 57 59 62 65 82 83 84
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U
no dei danni più gra-
vi che questo gover-
no sta procurando al
nostro Paese riguar-

da il prestigio della Chiesa.
Berlusconi, convinto com’è
che tutto e tutti hanno un prez-
zo, mette su un piatto della bi-
lancia il mercimonio sessuale,
le bestemmie in diretta tv, il
suo laico divorzio, e sull’altro
piatto la svalutazione della
scuola pubblica e l’esenzione
fiscale per lo Stato del Vatica-
no. Il nostro Presidente del
Consiglio si dimentica che la
casa di San Pietro nasce sul sa-
crificio di Cristo, inchiodato al-
la croce per la radicalità dei
suoi principi. Le porcherie,
spesso criminali, di Marcinkus
e della sua banca, la sistema-
zione della tomba del capo del-
la banda della Magliana tra i
beati cristiani all’interno della
chiesa di Sant’Apollinare, a Ro-
ma, sono scivoloni provocati
da precise circostanze stori-
che, e non autorizzano Berlu-
sconi a credere che con il Vati-
cano tutto è trattabile. Egli
non si rende conto che le lezio-
ni di Gesù non sono negoziabi-
li. Un atteggiamento così cini-
co e affaristico offende tutti gli
italiani, cattolici e non.

La Chiesa cattolica, per defi-
nizione, non svende i suoi prin-
cipi e non si allea con chi segue
gli stessi dettami degli accusa-
tori di Cristo, condannato a
morte da un potere corrotto. Il
Cavaliere chiama “libera” la
scuola privata, come dire che
quella statale è costrittiva, non
indipendente, cattiva mae-
stra.

Sappia che la scuola pubbli-
ca è più cristiana di quella cat-
tolica, proprio perché si ispira
alla cultura reale degli italiani
e non al catechismo. È meno
fasulla e propagandistica. Il
Vaticano ha tutto l’interesse a
difenderla. E si è affrettato a
farlo dopo l’infelice uscita del
Premier. Dalla demonizzazio-
ne della scuola di Stato ha tut-
to da perdere.❖
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